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Il Po dei Laghi

Il Po dei Re

Il Po delle Colline

PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO
Centri di esperienza, ricchi di informazioni sulla storia e la natura 
del Parco, per scoprirne i segreti, saperne di più sugli animali che lo 
abitano, ricevere consigli su percorsi e sentieri, acquistare libri, 
cartine e magliette.
- Ceresole Reale: Homo et ibex, all’interno dello storico Grand Hotel, 
sede operativa del Parco e prestigioso centro convegni 
(www.homoetibex.org) 
- Noasca: Le forme del Paesaggio
- Locana: Antichi e nuovi mestieri
- Ronco Canavese: Il Camoscio

PARCO REGIONALE LA MANDRIA
- Punto informativo Ponte Verde  

PARCO FLUVIALE DEL PO TORINESE 
- Moncalieri: Area attrezzata Le Vallere
- Carmagnola: Centro Visite

PARCO NATURALE PROVINCIALE DEL LAGO DI CANDIA 
- Candia Canavese: Centro Visite, Punto informativo, Area attrezzata 
comunale in zona Lido. Presso il gazebo è possibile raccogliere 
documentazione sul Parco, acquistare gadget e affittare le biciclette

PARCO NATURALE ORSIERA ROCCIAVRÈ
- Fenestrelle, frazione Mentoulles: dedicato al bosco, agli alberi e ai 
mestieri tradizionali legati al legno
- San Giorio di Susa, località Travers a Mont: Il paradiso delle rane
- Usseaux, Alpe Pintas (apertura estate 2009)

PARCO NATURALE GRAN BOSCO DI SALBERTRAND 
- Salbertrand: Centro Visita e Centro di documentazione Spazio 
Escarton

PARCO NATURALE VAL TRONCEA 
- Pragelato, località Ruà: presso la sede è possibile visitare il Museo 
del Parco, che illustra i principali aspetti naturalistici e storici 
dell’area protetta (flora, fauna, geologia, geomorfologia, ambienti, 
architettura e storia)
- Pragelato, frazione Rivet: Casa degli Escartons «Alex Berton»

PARCO NATURALE DELLA COLLINA TORINESE 
- Castagneto Po: aula didattica e collezioni naturalistiche
- Stazione di Superga della tranvia a dentiera: affacciato su Torino 
come una terrazza immersa nel verde, il centro, completamente 
fruibile anche da parte di persone disabili, accoglie i turisti e i 
gruppi in visita al Parco e alla Basilica

PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO  
A Noasca è attivo il primo Centro di Educazione Ambientale del Parco (CEA), 
interamente dedicato a chi cerca un contatto speciale con la natura: 
un incontro emozionante con uno degli ambienti protetti più belli e preziosi 
di tutta Europa, dove sono premiati il rispetto, la pazienza e l’amore per 
l’ambiente, con scenari naturali indimenticabili.
Il CEA è sicuramente uno dei fiori all’occhiello della Valle Orco: al suo interno 
gli appositi spazi destinati alle attività didattiche e ludico-creative sul tema 
dell’ambiente, le attrezzature e le collezioni naturalistiche permettono di 
realizzare progetti su misura e di qualsiasi durata, come ad esempio i campi 
scuola tematici.
Il CEA è costituito da spazi polivalenti e da una struttura residenziale 
accessibile ai portatori di handicap. 
Tel. +39.0124.901070 - info@pngp.it; www.pngp.it

PARCO REGIONALE LA MANDRIA
Prati, boschi, laghi, dimore reali e vecchie cascine, cavalli, radure e sentieri 
dove ci si imbatte in timidi leprotti e cervi. Il Parco La Mandria è tutto questo 
e altro ancora, e per scoprirlo, oltre a magnifiche escursioni a piedi, si può 
scegliere fra i mezzi messi a disposizione dall’Ente: bicicletta, carrozza, trenino 
e di sera anche il pulmino. Gli amanti del paesaggio possono raggiungere
l’incantevole Villa dei Laghi, quelli della storia non devono mancare gli 
Appartamenti Reali di Vittorio Emanuele II, il re cacciatore; gli appassionati 
d’arte rimarranno affascinati dagli affreschi quattrocenteschi della chiesetta 
medievale di San Giuliano. Con i bambini è d’obbligo una sosta lungo i recinti 
con i cavalli, senza dimenticare che il Parco organizza «La Mandria 
in famiglia», attività specifiche per genitori e figli. Infine, se il Parco chiude 
al tramonto… le attività proseguono: a piedi, in trenino o in pulmino si 
possono visitare le radure tornate selvagge terre degli animali. 
Tel. +39.011.4993381
info@parcomandria.it; www.parcomandria.it

PARCO FLUVIALE DEL PO TORINESE
Il Parco ha allestito un ampio spazio dedicato alla geomorfologia del fiume 
nel Museo di Storia Naturale a Carmagnola (www.storianaturale.org). Molto 
interessante da un punto di vista naturalistico si rivela l’area che si estende 
nei pressi del museo: in pochi minuti si raggiunge infatti la Riserva Naturale 
della Lanca di San Michele, una delle zone più ricche di flora e fauna fluviali 
nella provincia di Torino. 
A pochi passi, poi, la Fattoria Didattica Bricco mette a disposizione 
biciclette per una visita «sportiva» e, per chi volesse soggiornare nella natura, 
c’è la possibilità di pernottare presso la Società di Mutuo Soccorso Bussone.
Tel. +39.011.64880
info.parcopotorinese@inrete.it; www.parcopotorinese.it

PARCO NATURALE PROVINCIALE DEL LAGO DI CANDIA
Istituito nel 1995, è stata la prima esperienza «pilota» di Parco Provinciale 
in Italia e, per il suo elevato valore naturalistico, è stato inserito nell’elenco 
dei siti di Rete Natura 2000.
Il Centro Visite con l’annesso Centro Ornitologico offrono un valore aggiunto 
ai visitatori dell’area protetta. 
Dall’inizio del 2009, inoltre, proprio all’interno del Centro Visite è stato 
realizzato un incubatore artificiale per specie ittiche autocnone (luccio, 
tinca, persico reale), il primo nel suo genere realizzato in Italia all’interno 
di un Parco Naturale. 
Tel. +39.011.8616254 
parco_candia@provincia.torino.it; www.parks.it/parco.lago.candia

PARCO NATURALE ORSIERA ROCCIAVRÈ 
PARCO NATURALE GRAN BOSCO DI SALBERTRAND 
PARCO NATURALE VAL TRONCEA 
Una federazione di territori montani indipendenti, una comunità affrancata 
dalle servitù feudali in pieno Medioevo. Questo fu tra il Trecento 
e il Settecento la cosiddetta Repubblica degli Escartons, un’esperienza unica 
nel suo genere che ha lasciato segni indelebili nelle alte valli Chisone e Susa, 
a Casteldelfino nella cuneese Val Varaita, a Briançon e nel Queyras in Francia: 
segni che ancora oggi possiamo percepire negli antichi borghi, nelle tradizioni, 
nella ricchezza linguistica.  
Perché questa area continui a vivere la sua straordinaria identità, i cinque 
parchi presenti nel territorio (Parco Naturale Val Troncea, Parco Naturale Gran 
Bosco di Salbertrand, Parco Naturale Orsiera Rocciavrè, Parco del Po - Tratto 
Cuneese, Parc Naturel Régional du Queyras) hanno dato vita a un progetto che 
si propone di favorire un turismo consapevole e responsabile: un itinerario 
non solo turistico e naturalistico ma molto, molto più avventuroso 
ed entusiasmante… alla scoperta della storia di un popolo. 

Parco Naturale Orsiera Rocciavrè •	
	 Tel. +39.0121.83757  

tecnico.parco.orsiera@ruparpiemonte.it
Parco Naturale Gran Bosco di Salbertrand •	

	 Tel. +39.0122.854720  
ecomuseo.salbertrand@ruparpiemonte.it
Parco Naturale Val Troncea •	

	 Tel. +39.0122.78849  
parco.valtroncea@ruparpiemonte.it

www.escartons.eu

PARCO NATURALE DELLA COLLINA TORINESE
Il Centro Visite del Parco si trova presso la stazione di arrivo della storica 
tranvia a dentiera Sassi-Superga. Qui si propongono i percorsi educativi per 
le scolaresche, studiati per favorire la scoperta del territorio collinare 
e l’educazione ambientale.
Mensilmente il Centro Visite propone inoltre un ricco calendario di iniziative 
rivolte a famiglie, giovani e singoli che presentano il Parco e la collina come 
un luogo piacevole per trascorrere il proprio tempo libero, e mostre che si
distinguono per originalità e varietà.  
Tel. +39.011.8903667 
cvparcosuperga@artefatto.com; www.collinatorinese.com 

PARCO DI STUPINIGI

Grazie a un progetto di riqualificazione che interesserà l’intera area intorno 
alla Palazzina di Caccia di Stupinigi, anche attraverso il recupero dei poderi 
situati sui viali di accesso, Torino avrà un’altra preziosa opportunità naturale 
a sud della città, dopo quella del Parco Regionale La Mandria a nord.
Il rilancio di Stupinigi prevede la chiusura al traffico della strada provinciale 
n. 23 del Sestriere nel tratto fra la Palazzina e l’incrocio per Candiolo e la sua 
trasformazione in percorso pedonale e ciclabile, oltre al ripristino delle rotte 
storiche dei settecenteschi disegni dell’architetto reale Filippo Juvarra e alla 
riconversione degli attuali pioppeti in boschi ad alto fusto, al fine 
di ricostituire parte del parco originario. 
Tel. +39.011.5681650
enteparco@mauriziano.it; www.parks.it/parco.stupinigi

Centri Visitatori Per saperne di più



Verde e azzurro… chi penserebbe alla provincia di Torino dipinta 
di questi colori?
Eppure è proprio così: tutte le sfumature di azzurro dei cieli di 
montagna e dei corsi d’acqua, tutte le gradazioni di verde di prati, 
pascoli e boschi… in una parola: Parchi, incredibili aree 
naturalistiche che dalla pianura e dal capoluogo sabaudo 
raggiungono le cime più alte, dove ritroviamo anche l’accecante 
bianco dei ghiacciai. 
Lungo le rigogliose rive del «grande fiume» è nato il Parco Fluviale 
del Po Torinese, che da Carmagnola a Verrua Savoia offre 
emozionanti paesaggi. Da qui una breve digressione porta al Parco 
Naturale della Collina Torinese, che domina dall’alto la città; non 
occorre poi allontanarsi troppo per respirare atmosfere d’altri 
tempi: il Parco di Stupinigi e il Parco Regionale La Mandria 
racchiudono e proteggono due splendide Residenze Reali.
Poche decine di chilometri più a nord, il Parco Naturale 
Provinciale del Lago di Candia, incoronato da colline moreniche, 
ospita numerosi uccelli acquatici e una ricca flora idrofila.
A questo punto possiamo affrontare gli scenari mozzafiato 
d’alta quota: dal Parco Naturale Orsiera Rocciavrè al Gran 
Bosco di Salbertrand, dal Parco Naturale Val Troncea al 
«decano» Parco Nazionale del Gran Paradiso, il più antico 
d’Italia. 
Non c’è dubbio, le nostre aree protette sono un tripudio 
di emozioni per gli sportivi, di relax e divertimento 
per le famiglie, soprattutto per i bambini: quanti 
fiori, quanti animali, quante avventure, quanti 
profumi, quanti colori…
Ma allora… la provincia di Torino è più di un 
arcobaleno!

www.parcomandria.it 

La Mandria, a pochi chilometri da Torino, offre 
la possibilità di trascorrere momenti distensivi 
in un ambiente incontaminato in cui vivono 
liberamente diverse specie di animali 
selvatici e domestici. Il Parco, patrimonio 
dell’Unesco, offre aree attrezzate per picnic, 
percorsi ginnici, naturalistici, a cavallo, in 
bicicletta e in carrozza, mostre 
e manifestazioni culturali.

PATRIMONIO CULTURALE
- Appartamenti Reali di Borgo Castello
- Cascina Brero: sede della mostra permanente 
e interattiva «Al.Bo. Conoscere e giocare con 
l’albero e il bosco» 
- Cascina Vittoria: sede delle scuderie del 
Parco e del piccolo Museo delle Carrozze 
- Cascina Rampa: centro micologico
- Cascina Rubbianetta: sede del Centro 
Internazionale del Cavallo

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Trenino interparco, trekking guidati, 
scuderie, noleggio biciclette, aree picnic 
attrezzate, bar e ristoro.
«La Mandria in famiglia»: iniziativa che nasce 
per offrire a genitori e figli uno spazio per 
divertirsi insieme scoprendo lo splendido 
ambiente del Parco.

	
La Mandria è un’area protetta  

  	facilmente accessibile anche per il 
pubblico con difficoltà motorie. Presso il 
noleggio biciclette alla Cascina Prato Pascolo 
sono a disposizione cicli specifici in uso 
gratuito; sono stati inoltre predisposti un 
pulmino a otto posti attrezzato con 
sollevatore, utilizzabile previa richiesta, servizi 
igienici privi di barriere architettoniche, un 
percorso attrezzato per l’osservazione 
dell’avifauna acquatica presso il laghetto delle 
anatre dietro il Borgo Castello. L’area 
espositiva del Borgo Castello e la mostra 
permanente «Al.Bo» sono completamente 
accessibili ai diversamente abili, e il treno 
interparco è attrezzato per il trasporto 
carrozzelle. 

Informazione  
e Accoglienza Turistica

Torino
Piazza Castello/via Garibaldi
Stazione ferroviaria di Porta Nuova
Aeroporto internazionale di Torino 
Tel. +39.011.535181
info.torino@turismotorino.org

Avigliana
Piazza del Popolo 2
Cell. +39.334.6034334 
info.avigliana@turismotorino.org
(apertura stagionale) 

Bardonecchia
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39.0122.99032
info.bardonecchia@turismotorino.org 

Cesana Torinese
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39.0122.89202
info.cesana@turismotorino.org 

Clavière
Via Nazionale 30
Tel. +39.0122.878856
info.claviere@turismotorino.org 

Fenestrelle
Piazza della Fiera 1
Tel. +39.0121.83617
info.fenestrelle@turismotorino.org
(apertura stagionale)

Ivrea
Corso Vercelli 1
Tel. +39.0125.618131
info.ivrea@turismotorino.org 

Lanzo Torinese
Via Umberto I 9
Tel. +39.0123.28080
info.lanzo@turismotorino.org 

Pinerolo
Viale Giolitti 7/9
Tel. +39.0121.795589
info.pinerolo@turismotorino.org

Pragelato
Piazza Lantelme
Tel. +39.0122.741728
info.pragelato@turismotorino.org

Sauze d’Oulx
Viale Genevris 7
Tel. +39.0122.858009
info.sauze@turismotorino.org 

Sestriere
Via Louset
Tel. +39.0122.755444
info.sestriere@turismotorino.org 

Susa
Corso Inghilterra 39
Tel. +39.0122.622447
info.susa@turismotorino.org

Torre Pellice
Via Repubblica 3
Tel. +39.0121.91875
info.torrepellice@turismotorino.org

Venaria Reale
Via Andrea Mensa 34
Tel. +39.011.4992326
info.venaria@turismotorino.org
(chiuso negli stessi giorni della Reggia)
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Dopo una passeggiata nella natura niente di meglio della 
tradizionale merenda sinoira, da fare in compagnia e all’aperto, 
sotto la pergola di una trattoria, in agriturismo o in rifugio. 
Sarà un momento di grande convivialità in cui assaporare 
salumi, tome di montagna, tomini, frittate, carpioni, acciughe 
al verde e verdure sott’olio, accompagnati da un vino della 
Strada Reale dei Vini Torinesi. E perché no, regalarsi una 
tappa con degustazione in una delle cantine della Strada, in 

Val Susa ma anche nel Pinerolese, in Canavese e 
sulla Collina torinese. Conoscerete un 
pezzo della storia antica di questa 
parte del Piemonte, che da sempre è 
terra di grandi vini, «eroici» perché i 
vigneti si trovano sulle pendici della 
montagna. Da non dimenticare la 
pasticceria, vanto di Torino e del suo 
territorio, dalle cremose bignole alla 
Torta ’900 di Ivrea, dai Torcetti di 
Lanzo Torinese alla soffice Focaccia 
di Susa.

- Rovine della città romana di Industria a 
Monteu da Po
- Opere di presa e canalizzazione idraulica a 
scopi irrigui

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 All’interno del Parco esistono numerose 
aree attrezzate, dove i visitatori possono 
trovare servizi che ne agevolano la visita e la 
fruizione. Sono tutte dotate di zone picnic e in 
alcuni casi di rastrelliere per biciclette, aree 
gioco per bambini, capanni di avvistamento 
dell’avifauna.

Percorsi di scoperta del Parco del Po e del 
territorio «Po Confluenze Nord Ovest»:
- il Po dei Laghi (Carmagnola, Carignano)
- il Po dei Re (Torino, Nichelino, Moncalieri, 
Settimo Torinese)
- il Po delle Colline (Chivasso, basso Canavese, 
basso Vercellese, Colline del Po)
- percorsi in bicicletta, in canoa, a cavallo, a 
piedi 

Lasciatevi guidare dal canto degli uccelli di 
palude e dal profumo delle ninfee in fiore: 
scoprirete una delle zone umide più preziose 
del Piemonte.
PATRIMONIO CULTURALE
Castello di Mazzè con il Museo della Tortura.

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Svariate le possibilità offerte dal lago e 
dai dintorni, a piedi, in bici e in mountain bike, 
in barca (noleggio barche a remi presso il centro 
nautico), in piscina e presso il Parco Avventura 
Anthares World.
PRODOTTI TIPICI 
Nocciolini di Chivasso, vini Erbaluce e Passito 
di Caluso. 

	
Possibilità di effettuare il giro del lago  

    	sulla chiatta a motore dell’Ente Parco, 
accessibile ai disabili.

www.parcopotorinese.it

Un nastro d’acqua fra prati, città, colline e 
castelli: l’affascinante scenario del Parco 
comprende un territorio caratterizzato da 
piccoli borghi arroccati sulle colline. 
I fiumi dell’area torinese sono aree preziose 
preservate dall’urbanizzazione, luoghi della 
natura e di paesaggi emozionanti, corridoi per 
la migrazione dell’avifauna, dove restano vive le 
testimonianze della storia che ha legato 
l’uomo al fiume. 

PATRIMONIO CULTURALE
- Residenze Reali sabaude dichiarate Patrimonio 
dell’Umanità dall’Unesco: i castelli di Moncalieri 
e del Valentino, i palazzi Reale e Madama e la 
Villa della Regina a Torino, il complesso della 
Mandria di Venaria Reale e la Palazzina di Caccia 
di Stupinigi a Nichelino
- Chiese, abbazie, ricetti e castelli dei paesi 
della collina chivassese e a Carmagnola, 
Carignano, Chivasso e Moncalieri
- Fortezza di Verrua Savoia

www.parks.it/parco.lago.candia

Cinto dalle colline moreniche su cui sorgono gli 
antichi borghi di Candia Canavese, Vische e 
Mazzè, il Lago di Candia è screziato di mille 
colori che mutano al volgere delle stagioni. 

www.parco-orsiera.it 

È una delle più grandi aree protette montane 
piemontesi. 
Nella varietà dei suoi versanti, il Parco 
rappresenta una sorta di «isola di montagne» 
a due passi da Torino: tra foreste miste e 
conifere quali larice e abete rosso vivono 
marmotte, cervi, caprioli, lepri, camosci, 
cinghiali, stambecchi e mufloni. Tra gli uccelli 
troviamo l’aquila reale, il falco pecchiaiolo, 
l’astore, lo sparviero, il fagiano di monte, la 
pernice bianca e diverse specie di picchi; 
segnalato anche il ritorno del lupo. 

PATRIMONIO CULTURALE E NATURALISTICO
- Forte di Fenestrelle, monumento simbolo 
della provincia di Torino
- Forte di San Morizio
- Strade militari, tra cui quella dell’Assietta, la 
più alta d’Europa
- Certosa di Montebenedetto
- Riserve di Chianocco e Foresto con incisioni
e pitture rupestri

- Usseaux, uno dei «Borghi più belli d’Italia»
- Museo Naturalistico di Pra Catinat
- Ecomuseo della Resistenza
- Giardino Botanico Rea 
- Museo Etnografico di Coazze

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Museo naturalistico, biblioteca 
tematica, pennario, aree attrezzate per il 
picnic, sentieri botanici autoguidati e sentiero 
faunistico, percorsi per la mountain bike e il 
turismo equestre, attività didattiche, visite 
guidate in montagna, alla certosa di 
Montebenedetto, al Forte di Fenestrelle e alle 
incisioni rupestri della Val Chisone. 

PRODOTTI TIPICI
Cevrin di Coazze, Plaisentif (l’antico 
«formaggio delle viole»), Marrone della Val 
Susa.

	
«Il paradiso delle rane»  

    	a San Giorio di Susa è uno dei luoghi 
più affascinanti e intatti della Val Susa. 
Completamente accessibile ai disabili motori, 
vi si trova anche un percorso naturalistico 
dedicato ai portatori di handicap.

A soli dieci chilometri da Torino sorge la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi. La dimora 
venatoria e di villeggiatura voluta dai Savoia è 
il nucleo attorno cui si sviluppa il Parco. 
A poca distanza dalla Palazzina, che oggi 
ospita il Museo d’Arte e Ammobiliamento, si 
trova il Castelvecchio, antico maniero 
medievale in buono stato di conservazione.

PATRIMONIO CULTURALE
La Palazzina di Caccia di Stupinigi, eretta nella 
prima metà del XVIII secolo come residenza 
venatoria per ordine di Vittorio Amedeo II di 
Savoia, è una delle migliori opere 
architettoniche di Filippo Juvarra. 
Il complesso è articolato in una serie di 
fabbricati distribuiti in modo da formare 
un’esedra maggiore, una minore, una fauce e 

un cortile d’onore esagonale. Qui si erge la 
palazzina a pianta ovoidale, alta tre piani, 
ornata da una balaustra con pinnacoli. Al 
centro del tetto c’è una cupola in rame e 
bronzo su cui svetta la statua di un cervo, 
attribuita a Francesco Ladatte.

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 È possibile inoltrarsi all’interno 
dell’area protetta a piedi, a cavallo o in 
bicicletta seguendo il tracciato delle storiche 
rotte e sostando di tanto in tanto presso i 
rondò. 
Un ampio parcheggio per automezzi, panche, 
tavoli per picnic, attrezzature per l’allenamento 
dei cavalli e una fitta rete di stradine in terra 
battuta consentono di visitare il Parco e di 
trascorrere piacevoli ore all’aperto.

www.superga.collinatorinese.com 

È costituito da due aree protette, la Riserva 
Naturale Speciale del Bosco del Vaj e il Parco 
Naturale della Collina di Superga. Costituisce 
una preziosa tessera nel mosaico di aree verdi 
che circondano Torino.

PATRIMONIO CULTURALE 
- Basilica di Superga
- Reali tombe di casa Savoia
- Strada panoramica dei Colli

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 La linea della tranvia a dentiera si 
sviluppa per 3100 m tra la stazione di Sassi a 
Torino e quella di Superga, con un dislivello 
totale di 425 m: le vetture sono quelle 
originali, nate nel 1934 e restaurate. Continua 
così una tradizione ultracentenaria, iniziata il 
26 aprile 1884 con la prima corsa della 

funicolare costruita con il sistema Agudio: il 
treno era mosso da ingranaggi azionati dalla 
fune d’acciaio che scorreva parallela al binario, 
trainata da un motore a vapore fisso in 
stazione. La linea fu trasformata nel 1934 in 
tranvia elettrica con trazione a rotaia dentata 
centrale. 
La stazione di Sassi ospita un’esposizione 
permanente sulla storia dei trasporti pubblici 
torinesi e spazi attrezzati per la sosta; quella 
di Superga offre una vista incomparabile su 
Torino e la cerchia delle Alpi.

Parco Naturale della Collina di Superga:
area attrezzata e strada panoramica presso la 
Basilica di Superga, sentiero botanico 
autoguidato, itinerario ciclabile in mountain 
bike, punto informativo multimediale, mostre 
temporanee.

Riserva Naturale Speciale del Bosco del Vaj:
aree picnic.

PRODOTTI TIPICI
Vino Cari.

PATRIMONIO CULTURALE
Di notevole interesse sono le tracce di 
popolazioni preistoriche. Altre testimonianze 
riguardano la storia più recente: per diversi 
secoli, fino al Seicento, la zona è stata abitata 
dai Valdesi. Nell’Ottocento la scoperta del 
filone di rame del Colle del Beth portò a una 
fioritura delle attività economiche nella valle, 
conclusasi tristemente con la valanga del 1904 
che uccise 81 minatori e con la successiva 
chiusura delle attività estrattive. Di recente è 
stato realizzato un sentiero autoguidato sui 
luoghi delle miniere.

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Aree attrezzate per picnic, museo 
naturalistico, museo di apicoltura, biblioteca 
tematica, visite guidate, sentiero autoguidato, 
percorsi architettonici e culturali autoguidati, 
piste per mountain bike, percorsi a cavallo, 
noleggio biciclette.

PRODOTTI TIPICI
Plaisentif, l’antico «formaggio delle viole».

www.parconaturalevaltroncea.it 

Nella stupenda «valle dei fiori» che si apre a 
monte di Pragelato in Val Chisone, il Parco è un 
autentico paradiso alpino. Accanto ai boschi di 
larice e pino uncinato con sottobosco di 
rododendro, ginepro, mirtillo e ontano verde, 
lungo le praterie, prosperano stelle e astri 
alpini, astragali e festuche, viole calcarate e
ranuncoli, in uno scenario di incantevole 
bellezza dove è stato reintrodotto lo 
stambecco, accanto alle altre specie della 
fauna tipica, dal camoscio al cervo. Tra i 
rapaci, sono presenti l’aquila reale, il falco 
pellegrino e la civetta capogrosso.

quota che si estendono nel regno delle aquile, 
delle marmotte e dei cervi.

PATRIMONIO CULTURALE
- Forte di Exilles
- Ecomuseo Colombano Romean: lavoro e 
tradizione in Alta Val Susa

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Sentieri autoguidati, biblioteca 
tematica, erbario (circa 600 specie), visite 
guidate e attività didattiche, percorsi in 
mountain bike, aree attrezzate.

PRODOTTI TIPICI
formaggio Murianengo, patata di montagna.

www.parks.it/parco.gran.bosco.salbertrand

È un lembo di foresta alpina incontaminata, 
esteso dalla riva destra della Dora Riparia allo 
spartiacque con la Val Chisone, dai 1000 ai 
2600 m di quota. Dotato di una vegetazione di 
straordinaria varietà, il Parco è attraversato da 
sentieri e piste forestali, dal laghetto 
smeraldino della Ghiacciaia alle splendide 
baite di Montagne Seu. L’area protetta è 
coperta per il 70% da boschi e per il 
rimanente 30% da pascoli e praterie d’alta 

Tutti i colori 
della natura

Tradizioni  
belle e buone

Parco Nazionale  
del Gran Paradiso

Parco Regionale  
La Mandria

Parco  Fluviale 
del Po Torinese

Parco  Naturale 
Orsiera Rocciavrè

Parco Naturale 
Provinciale del Lago 
di Candia

Parco Naturale  
Gran Bosco  
di Salbertrand

Parco Naturale  
Val Troncea

Parco Naturale  
della Collina Torinese

Parco di
Stupinigi

www.parks.it/parco.stupinigi

PRODOTTI TIPICI
Salame di patata, toma, torta del Nivolet.

EVENTI
A piedi tra le nuvole. Spegni il motore e 
ascolta la montagna!
Tutte le domeniche da metà luglio a fine 
agosto e a Ferragosto gli ultimi sei chilometri 
di strada da Ceresole Reale allo splendido 
pianoro del Nivolet sono chiusi al traffico 
automobilistico privato e si possono percorrere 
a piedi, in bici o in navetta: un modo nuovo 
per entrare in contatto con la natura, rilassare 
la mente e lo spirito, vivere emozioni 
inaspettate grazie a proposte turistiche di 
qualità.

    	� Ceresole Reale: Sentiero Natura  
«I sensi in gioco»   

Itinerario guidato attrezzato per non vedenti e 
ipovedenti.  
È percorribile anche da persone con difficoltà 
di ambulazione, che possono avvalersi di un 
mancorrente, e da persone in carrozzina (la 
pendenza richiede la presenza di un 
accompagnatore). 

www.pngp.it

È il primo parco nazionale istituito in Italia, 
nato nel 1922 come riserva reale sabauda per 
garantire la sopravvivenza dello stambecco: nel 
suo territorio, percorribile anche lungo i 
chilometri di Sentieri Reali di caccia, vivono in 
libertà stambecchi, camosci, marmotte, 
ermellini, scoiattoli e uccelli rari come l’aquila 
reale e la pernice bianca. Il Parco abbraccia un 
vasto territorio di alte montagne, dagli 800 m 
dei fondovalle ai 4061 m della vetta del Gran 
Paradiso: boschi di larici e abeti, praterie 
alpine, rocce e ghiacciai costituiscono l’habitat 
ideale per una fauna ricca e varia e un 
meraviglioso scenario per una visita alla 
scoperta del mondo dell’alta montagna.

PATRIMONIO CULTURALE E NATURALISTICO
Sentieri Reali di caccia.

	

ATTIVITÀ PER FAMIGLIE
	 Escursioni guidate, laboratori didattici.
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